
 

COPIA 
 

CITTA’ DI MANFREDONIA 
Provincia di Foggia 

Deliberazione della Giunta Comunale 

N. 60  del 29/03/2022 Seduta n° 23 
 

OGGETTO: CONFERMA PER L’ANNO 2022 DELLE ALIQUOTE E DETRAZIONI RELATIVE 
ALL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) STABILITE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2021 

 

 
L’anno duemilaventidue il giorno ventinove del mese di marzo alle ore 16:15, in Manfredonia e nel 
Palazzo di Città. 

Regolarmente convocata, si è riunita 

LA GIUNTA COMUNALE 

composta dai signori: 

ROTICE GIOVANNI Sindaco – Presidente 

dagli Assessori Comunali: 

Pres. Ass. Pres. Ass. 
 
BASTA GIUSEPPE (Vice Sindaco) X   SALVEMINI ANGELO X   
LAURIOLA ANTONIA X   TROTTA ANNA X   
PALUMBO LIBERO X   VITULANO ANTONIO X   
PENNELLA GRAZIA X   
 

 

Partecipa il Vice Segretario Generale: MATTEO OGNISSANTI 

Il Presidente constatata la regolarità dell’adunanza, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto. 

 

Sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere favorevole: 
 
X Il Responsabile del Servizio interessato (art. 49 c. 1 del D.lgs. 267/2000);  
 Il Segretario Generale (artt. 49 c. 2 e 97 c. 4 lett. B del D.lgs. 267/2000), per quanto concerne la regolarità 

tecnico. 
X Il Responsabile di Ragioneria (art. 49 c. 1 del D.lgs. 267/2000), per quanto concerne la regolarità contabile. 
 



      

      

Relazione sull’argomento l’Assessore con delega alle  RISORSE FINANZIARIE E PROGRAMMAZIONE,  

Antonia Lauriola. 

LA GIUNTA COMUNALE  

Premesso che l’art. 1 commi da 738 a 783 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 ha disposto a partire 

dall’anno d’imposta 2020 l’abrogazione del tributo sui servizi indivisibili (TASI), riscrivendo nel contempo 

la disciplina dell’imposta municipale propria (IMU); 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1 comma 740 della Legge 160/’19 di disciplina della nuova imu, il possesso 

dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741 – salvo che si 

tratti di unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9 – non costituisce presupposto 

dell’imposta, e quindi restano escluse dall’imu le seguenti fattispecie: 

 abitazione principale e pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie 

catastali A1, A8 e A9; 

 unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, incluse quelle destinate a studenti 

universitari soci assegnatari, per questi ultimi anche in assenza di residenza anagrafica;  

 fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal D.M. 22/06/2008 del 

Ministro delle infrastrutture, adibiti ad abitazione principale;  

 casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice 

che costituisce altresì, a soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al 

genitore affidatario stesso;  

 un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle 

forze armate e alle forze di polizia ad ordinamento civile e militare, nonché al personale del 

corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'art. 28, comma 1, del 

Decreto Legislativo 19/05/2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per 

il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;  

 l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 

locata; l’agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare; 

 

Che i commi dal 748 al 754 dell’art. 1 della Legge n. 160/’19, prevedono che:  

 l’aliquota di base per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 

per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio 

comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento; 

 dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo 

e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si 

detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 200,00 rapportati al periodo dell’anno 

durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione 

principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 

quota per la quale la destinazione medesima si verifica; la suddetta detrazione si applica agli 

alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 

edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti 



in attuazione dell'articolo 93 del DPR 616/’77; 

 l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 

dl 557/’93 conv. dalla Legge 133/’94, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla 

fino all'azzeramento;  

 fino all’anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice 

alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari allo 

0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono 

invece esenti dall'IMU; 

 l’aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione del 

consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento; 

 per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l’aliquota di base è pari allo 

0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla 

fino al limite dello 0,76 per cento;  

 per gli immobili diversi dall'abitazione principale, e diversi dai fabbricati rurali ad uso 

strumentale, dai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, dai terreni 

agricoli e dagli immobili ad uso produttivo classificati in categoria D (di cui all’art. 1 commi da 

750 a 753 della Legge 160/’19), l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla 

fino all'azzeramento; 

Che il comma 758 dell’art. 1 della Legge n. 160/’19 prevede l’esenzione dall’imposta per i terreni agricoli 

posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'art. 1 del D. 

Lgs. 99/’04, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’art. 1 comma 3 del 

decreto legislativo sopra citato, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 1 comma 744 della Legge 160/’19, il gettito IMU derivante dagli 

immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento, 

è riservato allo Stato; 

Atteso che l’art. 1, comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, dispone: “Gli enti locali deliberano 

le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno”; 

Visto  l'art.  151,  comma  1,  del   testo   unico   delle   leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato 

con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31  dicembre  il  termine per la 

deliberazione da parte  degli  enti  locali  del  bilancio  di previsione, riferito ad un orizzonte temporale  

almeno  triennale,  e dispone che il termine puo' essere differito con decreto del Ministro dell'interno, 

d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie 

locali,  in  presenza di motivate esigenze; 

Vista la Legge 25 febbraio 2022, n. 15” Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 
dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” con la quale è stato 
differito al 31 maggio 2022 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 



2022-2024 da parte degli enti locali; 
 

Considerato che il Comune di Manfredonia con provvedimento del Consiglio Comunale n. 1 del 

17/03/2019 ha deliberato il ricorso al piano di riequilibrio pluriennale ed ha chiesto l’accesso al fondo di 

rotazione ai sensi dell’art. 243 ter del Tuel, che a sua volta presuppone la deliberazione delle aliquote e 

delle tariffe nella misura massima consentita; 

Atteso che, ai sensi dell’art. 1 comma 767 della Legge 160/’19 le aliquote e i regolamenti hanno effetto 

per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle 

finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della 

pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui all’art. 1 comma 757 della 

Legge 160/’19 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, 

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 

ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente; 

Visti:  

 lo Statuto Comunale;  

 il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con Decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267;  

 la Legge 27 dicembre 2019 n. 160; 

 il vigente regolamento comunale IMU, adottato con deliberazione della Commissione Straordinaria 

con i poteri del Consiglio Comunale n. 16 del 07/07/2020; 

 la  deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 5 del 

04.02.2021 ad oggetto:“APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI RELATIVE ALL’IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA(IMU) PER L’ANNO D’IMPOSTA 2021”; 

 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 

18/08/2000 n. 267; 

Ritenuta la propria competenza nell’adozione dell’atto de quo ai sensi dell’art. 48 del Decreto Legislativo 

267/2000; 

Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

 

DELIBERA 

1. di proporre al Consiglio Comunale di confermare per l’anno 2022 le aliquote e detrazioni relative 

all’imposta municipale propria (IMU),  stabilite per l’anno 2021, così come risultano dal prospetto 

che segue: 

Tipologia imponibile 
Aliquota  

IMU 



2022  

abitazione principale appartenente alla categoria catastale A/1, A/8 ed A/9 e relative 

pertinenze (un C/2, un C/6, un C/7) con detrazione di € 200,00 
0,60% 

abitazione principale non appartenente alla categoria catastale A/1, A/8 ed A/9 e relative 

pertinenze (un C/2, un C/6, un C/7) 

 

unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, incluse quelle destinate a 

studenti universitari soci assegnatari, per questi ultimi anche in assenza di residenza 

anagrafica; 

 

fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal D.M. 

22/06/2008 del Ministro delle infrastrutture, adibiti ad abitazione principale; 

 

casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 

giudice che costituisce altresì, a soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di 

abitazione in capo al genitore affidatario stesso; 

 

un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente 

appartenente alle forze armate e alle forze di polizia ad ordinamento civile e militare, 

nonché al personale del corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto 

dall'art. 28, comma 1, del Decreto Legislativo 19/05/2000, n. 139, dal personale 

appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 

dimora abituale e della residenza anagrafica; 

 

unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti 

di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 

risulti locata - l’agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare; 

esclusa 

da imu 

Fabbricati rurali ad uso strumentale  0,10% 

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita fintanto che 

permanga tale condizione e non siano in ogni caso locati 
Esenti 

Terreni agricoli 1,06% 

Terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli 

professionali di cui all’art. 1 del d. lgs. 99/’04 iscritti nella previdenza agricola, comprese 

le società agricole di cui all’art. 1 co. 3 del D. lgs. 99/’04 

Esenti 



Terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina(rif. Circolare del Ministero delle 

Finanze n. 9 del 14/06/1993) 
Esenti  

Altri fabbricati 1,06% 

Aree fabbricabili 1,06% 

2. di prendere atto dell’esenzione IMU, contenuta nel comma 751 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 

2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), che prevede  che a  decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati  

(c.d. beni-merce) costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU; 

3. di dare atto che le aliquote e detrazioni IMU oggetto del presente deliberato decorrono dal 1° 

gennaio 2022; 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, 
del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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CONFERMA PER L'ANNO 2022 DELLE ALIQUOTE E DETRAZIONI RELATIVE ALL'IMPOSTA
MUNICIPALE PROPRIA (IMU)STABILITE PER L'ANNO D'IMPOSTA 2021

2022

4.1 CONTABILITÀ GENERALE

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

28/03/2022

Ufficio Proponente (4.1 CONTABILITÀ GENERALE)

Data

Parere Favorevole

Il Responsabile di Settore 

f.to Maricarmen Distante

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Sintesi parere:

28/03/2022Data

Parere Favorevole

Responsabile del Servizio Finanziario 

f.to Maricarmen Distante

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto. 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
F.to: Ognissanti Matteo F.to: Rotice Giovanni 

________________________________________________________________________________ 

A T T E S T A Z I O N E 

La presente deliberazione: 

1. È stata pubblicata all’Albo Pretorio sul sito istituzionale del Comune in data 01/04/2022 
ove rimarrà per quindici giorni consecutivi.

2. E stata trasmessa in elenco ai Capi Gruppo Consiliari con nota n. _____ del ___________
3. E’ stata trasmessa in data 01/04/2022 ai seguenti uffici per l’esecuzione:

Al Dirigente del Servizo Finanziario 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
      F.to: Ognissanti Matteo       

4. 

È stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4, del D.Lvo. n. 
267/2000; 

  IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
        F.to Ognissanti Matteo 

è divenuta esecutiva il _________________ per decorrenza del termine di cui all’art. 134 – comma 3, 
del D.Lvo. n. 267/2000. 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
         Ognissanti Matteo 

_______________________________________________________________________________________ 

E’ copia conforme all’originale.        IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

Data   01/04/2022                                                                                                         f.to Ognissanti Matteo 

X
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